
Legg e  regio n a l e  18  aprile  199 7 ,  n.  9  (BUR  n.  33/1 9 9 7 )  

NUOVA  DISCIPLINA  PER  L'ESERCIZIO  DELL'ATTIVITA’
AGRITURISTICA

Art.  1  - Finali tà .

1. La  Regione,  nell'ambi to  degli  indirizzi  della  politica
comuni ta r ia  ed  in  armonia  con  la  legge  5  dicembre  1985,  n.  730,
promuove,  sostiene  e  disciplina  nel  proprio  terri torio  l'attività
agritur is t ica ,  allo  scopo  di:
a) assicura r e  la  perman e nza  dei  produ t to r i  singoli  ed  associa ti  nelle
zone  rurali,  att rave rso  il  migliorame n to  delle  condizioni  di  vita  e
l'increm e n t o  dei  redditi  aziendali,  sopra t tu t to  nelle  aree  montane ,
svantaggia t e  e  prote t t e ;
b) salvagua rd a r e  e  tutelar e  l'ambien te  ed  il  pat rimonio  edilizio
rurale  att r aver so  un  equilibra to  rappor to  tra  città  e  campagn a ;
c) valorizzare  i prodot ti  tipici  e  le  produzioni  locali;
d) sviluppa r e  il turismo  sociale  giovanile;
e) favorire  lo  sviluppo  ed  il riequilibrio  del  terri torio  agricolo;
f) favorire  la  conservazione  e  la  conoscenza  delle  tradizioni  e  delle
iniziative  culturali  del  mondo  agricolo;
g) crear e  nuovi  posti  di  lavoro  nell'ambito  della  famiglia  rurale;
h) favorire  la  diversificazione  dell'offer ta  turis tica;
i) promuove re  la  conservazione  e  la  tutela  del  paesaggio  agricolo,
la  valorizzazione  delle  risorse  natu rali  e  dei  beni  storico- cultura li.

Art.  2  - Definiz i o n e  di  attività  agritur i s t i c a .

1. Per  attività  agritu ris tiche  si  intendono  esclusivame n t e  le
attività  di  ricezione  ed  ospitali tà  eserci ta t e  dagli  imprendi to r i
agricoli  att r ave r so  l'utilizzazione  della  propria  azienda  in  rappor to  di
connessione  e  compleme n t a r i e t à  rispet to  alle  attività  di  coltivazione
del  fondo,  silvicultur a ,  allevamen to  del  bestiam e,  che  devono
rimane re  principali.

2. Rientrano  tra  tali  attività:
a) dare  ospitali tà,  per  soggiorno,  in  apposi ti  locali  aziendali  a  ciò
adibiti;
b) dare  accoglimen to  in  spazi  aper ti ,  purché  attrezzat i  di  servizi
essenziali  in  conformità  alle  norme  igienico- sanitar ie ,  destinat i  alla
sosta  di  campeggia to r i  e  caravans,  anche  in  deroga  alle  disposizioni
di  cui  all'ar t icolo  1  della  legge  regionale  3  luglio  1984,  n.  31;
c) somminis t r a r e  pasti  e  bevande  ricavati  da  prodot ti  aziendali
ottenu ti  att r ave r so  lavorazioni  interne  od  este rne  all'azienda
compresi  gli  alcoolici  e  superalcoolici  tipici  dell'ambi to  regionale.



Tali  pasti  devono  esse re  costitui ti  esclusivame n t e  da  piat ti  tipici
dell'ambien t e  rurale  veneto.  La  mate r ia  prima  usata  deve  provenire
dall'azienda ,  in  termini  di  valore,  per  almeno  il  sessan t a  per  cento
nelle  zone  di  pianura  e  collina,  e  per  almeno  il  venticinque  per  cento
nelle  zone  di  montagn a .  La  rimanen t e  quota  deve  provenire  da
produ t to r i  agricoli  singoli  od  associati  a  coopera t ive  agricole  di
trasform azione  e  vendita  di  prodot ti .  È  consen ti to  non  più  del
quindici  per  cento  in  valore  di  prodot ti  diversi;
d) somminis t r a r e  spuntini  e  bevande  ricavati  prevalen te m e n t e  da
prodot t i  aziendali;
e) organizzare  attività  ricrea t ive  e  culturali  finalizzate  al
trat t enime n to  degli  ospiti;
f) vende re  i  prodot t i  della  propria  azienda,  ancorché  lavorat i  in
proprio,  nonché  quelli  ricavati  da  mate rie  prime  dell'azienda
att rave rso  lavorazioni  este rne;
g) trasform a r e  prodot t i  derivati  dall'azienda  da  destinar e  ad  uso
agritur is t ico;
h) allevare  cavalli,  per  scopi  di  agritur is mo  eques t r e  ed  altre  specie
animali  a  fini  di  richiamo  turistico.

3. Le  attività  di  cui  ai  commi  1  e  2  sono  considera t e ,  a  tutti  gli
effetti,  integra t r ici  del  reddito  aziendale.

Art.  3  - Piano  agrituri s t i c o  azien d a l e .

1. Per  la  verifica  del  rappor to  di  connessione  e
compleme n t a r i e t à  di  cui  all'ar t icolo  2  comma  1,  coloro  che  intendono
iscriversi  all'elenco  degli  opera to r i  agritur is t ici,  devono  presen t a r e  al
Presiden t e  della  Commissione  agritu ris tica  provinciale,  il  Piano
agritur is t ico  aziendale .

2. Il  Piano,  in  relazione  alla  estensione  ed  alle  dotazioni
stru t tu r a l i  dell'azienda,  alla  natur a  e  varietà  delle  coltivazioni  e  degli
allevame n t i,  agli  spazi  disponibili  negli  edifici  e  nelle  adiacenze ,  al
numero  degli  adde t ti  ed  al  grado  del  loro  impegno  agricolo,  definisce
in  particolar e:
a) il  numero  delle  giorna t e  di  attività  di  cui  alla  letter a  c)  comma  2
dell'a r ticolo  2  che  comunqu e  non  può  supera r e  le  centosess a n t a
annue  in  presenza  di  ottan ta  posti  a  sedere ,  o  le  duecen todieci  annue
in  presenza  di  sessan ta  posti  a  sedere ;
b) il numero  dei  posti  letto  con  un  massimo  di  trent a;
c) il  numero  delle  persone  ospitabili  in  spazi  aper ti  con  un  massimo
di  trenta .

3. La  Giunta  regionale,  entro  e  non  oltre  tre  mesi  dalla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  approva  il  modello  di  Piano
agritur is t ico  aziendale  di  cui  al  comma  1.

4. Il  Piano  agritur is t ico  aziendale  può  esse re  aggiorna to ,  su
richies ta  dell'inte r es s a to  da  presen t a r s i  entro  il  31  ottobre  di  ogni
anno,  per  l'anno  successivo.
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5. Le  risultanze  istrut to rie  del  piano,  relativame n t e  a  quanto
previsto  al  comma  2  devono  venire  riporta t e  nell'au to rizzazione
comunale  di  cui  agli  articoli  7  e  8  della  legge  5  dicembr e  1985,  n.
730.

Art.  4  - Idon e i tà  all'es er c i z i o  dell'att ivi tà  agrituri s t i c a .

1. Possono  svolgere  attività  agritu ris tica  gli  imprendi to r i  agricoli
di  cui  all'ar t icolo  2135  del  c.c.  singoli  ed  associa ti,  che  svolgono
attività  agricola  da  almeno  un  biennio,  median te  l'utilizzazione  della
propria  azienda.

2. Il  limite  temporale  di  cui  al  comma  1  non  si  applica  a  paren ti
ed  affini  fino  al  terzo  grado  che  suben t r a no  nella  titolari t à
dell'azienda  medesima.

3. L'accer t a m e n t o  della  qualifica  di  imprendi to r e  agricolo  ai
sensi  dell'a r t icolo  2135  del  c.c.  è  svolto  dall'Ispe t to r a to  regionale
dell'ag ricol tu r a  compete n t e  per  terri torio,  il  quale  rilascia  apposi ta
certificazione.

4. Gli  imprendi to ri  possono  avvalersi  esclusivam en t e  dei
familiari  di  cui  all'ar t icolo  230  bis  del  c.c.,  ancorché  conviventi  e  di
propri  dipenden t i .

5. Per  l'iscrizione  all'elenco  degli  opera to r i  agritur is t ici  di  cui
all'ar t icolo  9  è  richies t a  l'iscrizione  ad  un  corso  formativo  per
opera to r i  agritu ris tici  di  almeno  cento  ore  organizzato  dalle
associazioni  agrituris tiche  operan t i  su  base  provinciale.

6. Per  l'iscrizione  al  corso  formativo  per  opera to r i  agritur is t ici  è
necessa r io  possede r e  i requisiti  di  cui  al  comma  1.

7. I  corsi  sono  finanziati  dalla  Giunta  regionale  e  devono
prevede re  lezioni  teorico- pratiche  nelle  seguen t i  mater ie:
a) legislazione  agritur is t ica;
b) organizzazione  e  gestione  aziendale;
c) obblighi  tributa r i ;
d) normativa  igienico- sanita r ia;
e) trasform azione  dei  prodot t i;
f) gestione  della  recet t ività .

8 . Per  gli  opera to r i  agritur is t ici  già  iscrit ti  nell'elenco  di  cui
all'ar t icolo  7  della  legge  regionale  18  luglio  1991,  n.  15,  alla  data
dell'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  non  è  richies ta  la
frequenza  del  corso  formativo  di  cui  al  comma  5.

9. Ai  fini  del  rilascio  dell'au to rizzazione  comunale  di  cui
all'ar t icolo  8  della  legge  5  dicembr e  1985,  n.  730,  i  sogge t t i
intere ss a t i  devono  presen t a r e  un  attes t a to  di  frequenza  ai  corsi  di
cui  al  comma  5  e  aver  sostenu to  un  colloquio  finale  innanzi  alla
Commissione  agritu ris tica  provinciale.

Art.  5  - Class i f i c az i o n e  dell e  azien d e  agritur i s t i c h e .
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1. Al fine  di  promuove re  la  conoscenza  del  livello  dei  servizi  e  la
qualificazione  dell'offer ta  agritu ris tica,  è  istituita  la  classificazione
delle  aziende  agritu ris tiche .

2. Gli  opera to r i  agrituris tici,  all'a t to  della  richies t a  della
autorizzazione  comunale  di  cui   agli  articoli  7  ed  8  della  legge  5
dicembr e  1985,  n.  730,  devono  aver  presen t a to  domanda  di
classificazione  della  propria  azienda  agritur is t ica  alla  Commissione
agritur is t ica  provinciale  di  cui  all'ar t icolo  10,  la  quale  si  pronuncia
entro  novanta  giorni  dal  ricevimento  della  domand a  medesima.

3. I sogget t i  già  in  possesso  di  autorizzazione  comunale  alla  data
di  ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  devono  presen t a r e
domand a  di  classificazione  alla  Commissione  agritu ris tica
provinciale,  ent ro  sei  mesi  dalla  data  di  approvazione,  da  parte  della
Giunta  regionale,  del  provvedime n to  di  classificazione  di  cui  al
comma  4.

4. La  Giunta  regionale  entro  e  non  oltre  sei  mesi  dalla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  approva  apposito
provvedimen to  di  classificazione,  che  deve  prevede re :
a) param e t r i  indicativi  per  le  diverse  attività  e  servizi  eroga ti;
b) procedu r e  di  assegnazione  e  variazione  della  classifica  assegna t a ;
c) procedu r e  di  variazione  dei  param e t r i .

5. La  simbologia  da  utilizzare  è  approva ta  dalla  Giunta  regionale
sulla  base  di  quella  stabilita  a  livello  nazionale  dalle  associazioni
agritur is t iche .  

Art.  6  - Immob i l i  dest in a t i  all'agri tur i s m o .

1. Possono  essere  utilizzati  per  attività  agritu ris tiche  i locali  siti
nell'agg re g a t o  abita tivo,  definito  ai  sensi  dell'a r t icolo  2  della  legge
regionale  5  marzo  1985,  n.  24,  nonché  gli  edifici  o  par ti  di  essi
esisten t i  nel  fondo  e  non  più  necessa r i  per  la  conduzione  dello  stesso.

2. Possono  altresì  esser e  utilizzati  per  attività  agritur is tiche  gli
edifici  destina ti  a  propria  abitazione  dall'impren di to r e  agricolo
purché  svolga  la  propria  attività  in  un  fondo  privo  di  fabbrica t i ,  sito
nel  medesimo  comune  o in  comune  limitrofo.  

3. L'utilizzazione  agritur is tica  non  compor t a  cambio  di
destinazione  d'uso  degli  edifici  e  dei  fondi  rustici  censi ti  come  rurali.

4. La  sistemazione  degli  immobili  da  destinar e  all'uso
agritur is t ico  può  avvenire  att rave rso  interven ti  di  ristru t tu r azione
edilizia  o  di  restau ro .

5. La  ristru t tu r azione  deve  avvenire  nel  rispet to  delle
cara t t e r i s t iche  rurali  dell'edificio,  conservan don e  l'aspet to
complessivo  e  i singoli  elemen ti  archite t tonici,  con  l'uso  di  mate r iale
tipico  della  zona  e  nel  rispet to  della  legge  regionale  5  marzo  1985,  n.
24;  per  il  restau ro  e  il  risana m e n to  conserva t ivo  degli  edifici  aventi
cara t t e r i s t iche  di  particola re  pregio  archite t tonico,  storico  o
ambien ta le ,  l'utilizzo  dei  locali  ai  fini  agritur is tici  è  consen ti to  anche
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in  deroga  ai  limiti  di  altezza  previsti  dagli  strum en t i  urbanis t ici.
6. Gli  ampliame n t i  previs ti  dal  terzo  comma  dell'a r ticolo  4  della

legge  regionale  5  marzo  1985,  n.  24,  sono  esegui ti  nel  rispet to  di
quanto  prescri t to  dall'a r t icolo  11  della  medesim a  legge.  Nelle  more
dell'applicazione  del  prede t to  articolo  11,  il  Comune  individua  con
apposi ta  deliberazione  consiliare  i  fabbrica t i  ed  i  complessi  rustici
per  i  quali,  nel  rispet to  delle  norme  di  cui  alla  presen te  legge,  sono
consen ti t i  gli  ampliamen t i .

7. L'at tività  agritur is t ica  può  essere  svolta  dalle  aziende  agricole
indipenden t e m e n t e  dalla  localizzazione  determina t a  dagli  strume n t i
urbanis t ici  vigenti .

8. Le  concessioni  edilizie  relative  agli  interven ti  di  cui  al
presen t e  articolo  sono  rilascia t e  a  titolo  gratui to  agli  imprendi to r i
agricoli  a  titolo  principale,  purché  gli  intere ss a t i  si  obblighino  con  il
comune  a  non  cedere  la  proprie t à  dell'immobile  per  un  periodo  di
almeno  dieci  anni  dal  rilascio  della  concessione  medesim a.

9. Gli  obblighi  di  cui  al  comma  8  sono  assunti  median te
convenzione  o  atto  unilate r ale  d'obbligo,  da  trasc r iver si ,  ai  sensi  e
per  gli  effet ti  degli  articoli  2643  e  seguen ti  del  codice  civile,  a  cura
del  comune  ed  a  spese  del  concessiona rio.

10. Ai  fini  del  supera m e n t o  e  dell'eliminazione  delle  barrier e
archite t toniche  nelle  strut tu r e  agritur is t iche ,  si  applicano  le
prescrizioni  per  le  strut tu r e  recet tive  di  cui  al  DM  14  giugno  1989,  n.
236.  Relativamen t e  all'a t t ività  di  ospitali tà  in  alloggi,  tali  disposizioni
si  applicano  qualora  la  ricet tività  complessiva  aziendale  superi  le  sei
stanze.

Art.  7  - Norm e  igien i c o - sani tari e .

1. I  locali  destina t i  ad  uso  agritur is t ico  devono  possede r e  i
requisi ti  igienico- sanita ri  previsti  per  le  abitazioni.  

2. Nella  valutazione  di  tali  requisiti,  deve  esser e  tenuto  conto
delle  peculiari  cara t t e r i s t iche  di  ruralità  degli  edifici.  Ai  fini  delle
utilizzazione  agritu ris tica  è  consen ti to  deroga re  ai  limiti  di  altezza  e
di  superficie  aero- illuminan te  previs ti  dalle  norme  di  cui  sopra,
purché  vengano  garan ti t e  condizioni  strut tu r a li  ed  igienico  sanita rie
considera t e  sufficienti  in  fase  di  accer ta m e n to  da  parte  dell'au to r i t à
sanita ria .

3. Le  abitazioni  agritu ris tiche  devono  essere  dota te  di  almeno  un
locale  da  bagno  completo  per  ogni  sei  posti  letto  e  stanze  sistem a t e
con  arreda m e n to  decoroso.

4. La  produzione  e  la  vendita  di  sostanze  alimenta r i  sono
sogget t e  alle  disposizioni  della  legge  30  aprile  1962,  n.  285  e
successive  modifiche  ed  integrazioni.

Art.  8  - Dele g a  alle  provinc e .
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1. Le  funzioni  amminis t ra t ive  di  cui  agli  articoli  9,  10,  11,  12  e
15  sono  delega t e  alle  province.  

2. Le  Province  nell'ese rcizio  delle  funzioni  delega t e ,  sono  tenute
ad  osserva re  le  diret tive  e  gli  atti  di  indirizzo  e  coordina m e n to
emana ti  dalla  Giunta  regionale.  

3. La  Giunta  regionale  eserci ta ,  ai  sensi  dell'a r t icolo  55  dello
Statu to  regionale,  i  poteri  di  iniziativa  e  vigilanza  in  ordine
all'ese rcizio  delle  funzioni  amminis t r a t ive  delega te .  

4. La  Giunta  regionale,  in  caso  di  accer t a to  inadempim e n to  e
previa  formale  diffida  del  Presiden te ,  propone  al  Consiglio  la  revoca
della  delega.  

Art.  9  - Elenc o  degl i  operator i  agrituri s t i c i .

1. È istituito,  ai  sensi  dell'a r t icolo  6  della  legge  5  dicembre  1985,
n.  730  l'elenco  degli  opera to r i  agritu ris tici  tenuto  dalle
Amminist razioni  provinciali.  

2. All'elenco  di  cui  al  comma  1  possono  essere  iscrit ti  i  sogge t t i
di  cui  all'ar t icolo  4  comma  1  che  siano  iscrit ti  ai  corsi  di  formazione
di  cui  al  comma  5  del  medesimo  articolo.

3. La  qualifica  di  opera to r e  agritu ris tico  e  la  denominazione
azienda  agritu ris tica  o  agritu rismo  devono  esser e  utilizzate
esclusivame n t e  dai  sogget t i  iscrit ti  nell'elenco  degli  opera to r i
agritur is t ici.

4. Presso  le  Amminist razioni  provinciali  è  tenuto  inoltre  un
regis t ro  nel  quale  vengono  annota t i  la  data  di  inizio  dell'a t tività,  i
dati  riferiti  alle  lette re  a),  b)  e,  c)  comma  2  dell'a r ticolo  3,  eventuali
sanzioni  commina te ,  le  risultanze  della  vigilanza,  nonché  ogni  altra
notizia  ritenu ta  utile.

Art.  10  - Com mi s s i o n e  agrituri s t i c a  provinc ia l e .

1. È  istituita,  presso  ogni  provincia,  la  Commissione  agritur is t ica
provinciale.

2. La  Commissione,  ai  fini  dell'iscrizione  degli  opera to r i
agritur is t ici  nell'elenco  di  cui  all'a r t icolo  9,  accer t a  la  sussistenza  dei
requisi ti  previs ti  all'ar t icolo  2  e  la  insussis tenza  delle  condizioni
previste  dall'a r ticolo  6  della  legge  5  dicembre  1985,  n.  730.  

3. La  Commissione,  per  l'accer t a m e n t o  preliminare  dei  requisi ti
di  connessione  e  complem e n t a r i e t à ,  verifica,  avvalendosi  anche  degli
Ispet to r a t i  regionali  per  l'agricol tu ra  competen t i  per  terri torio,  i
contenu t i  del  Piano  agritur is tico  aziendale .

4. La  Commissione  è  composta  da:
a) il  Presiden te  della  provincia  o  un  suo  delega to  con  funzioni  di
Presiden t e ;
b) due  membri,  di  cui  uno  effettivo  e  uno  supplent e ,  designa ti  dalla
Camera  di  commercio,  indust ria ,  artigiana to  e  agricoltur a ;
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c) il dirigen te  respons a bile  dell'Ispe t to r a to  regionale  dell'agr icol tu r a
quale  membro  effet tivo  e  altro  funzionario  dello  stesso  ufficio  quale
membro  supplen te ;
d) sei  membri,  di  cui  tre  effet tivi  e  tre  supplenti ,  designa ti  dalle
organizzazioni  agri tu ris tiche  maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  a  livello
regionale;
e) quat t ro  membri  di  cui  due  effettivi  e  due  supplen ti  designa t i  dalla
amminis t razione  provinciale  tra  i  responsa bili  dei  set tori  turismo  ed
agricoltur a ;
f) due  membri,  di  cui  uno  effettivo  e  uno  supplent e ,  designa ti  dalle
Comunità  montane  della  provincia,  limitatam e n t e  alle  province
montane  o  parzialmen t e  montane;
g) un  rappre s e n t a n t e  designa to  dalle  associazioni  turistiche  più
rappres e n t a t ive  a  livello  regionale  di  cui  alle  lette re  a),  b)  e  c)
comma  1  dell'a r ticolo  13  della  legge  regionale  16  marzo  1994,  n.  13;
h) il  sindaco  o  suo  delega to,  del  Comune  nel  cui  terri torio  ricade
l'azienda  agri tu ris tica.

5. Funge  da  segre t a r io  della  Commissione  un  funzionario
dell'Amminis t r azione  provinciale.

6. Le  designazioni  di  cui  al  comma  4  devono  perveni re  al
Presiden t e  della  Provincia  ent ro  sessan t a  giorni  dalla  richies ta .
Decorso  tale  termine,  la  Commissione,  ancorché  incomple t a ,  può
essere  validame n te  costitui ta ,  purché  siano  pervenu te  almeno  il
cinquan t a  per  cento  delle  designazioni.  Sono  fatte  salve  le  eventuali
successive  integrazioni.

7. La  Commissione  rimane  in  carica  per  la  dura t a
dell'Amminis t r azione  che  l'ha  espress a .  

8. Per  la  validità  delle  sedute  della  Commissione  è  richies ta  la
presenza  di  un  numero  di  compone n ti  pari  almeno  alla  metà  degli
assegna t i .  Nell'ipotesi  di  cui  alla  seconda  parte  del  comma  6  è
richies ta  la  presenza  di  almeno  quat t ro  componen t i .  Le  deliberazioni
sono  adot ta t e  a  maggiora nza  dei  presen ti ,  computa n do  fra  questi
ultimi  gli  astenu ti .  In  caso  di  pari tà  di  voti,  prevale  il  voto  del
Presiden t e .  

9. Ai componen t i  designa ti ,  di  cui  alle  lettere  b),  d),  f)  e  g)  del
comma  4,  è  corrispos t a  un'indenni t à  di  presenza  e,  ove  spet ti,  il
rimborso  delle  spese  di  viaggio,  nella  misura  prevista  dalla  legge
regionale  6  agosto  1987,  n.  38  e  successive  modificazioni  e
integrazioni.

Art.  11  - Proce d ur e .

1. Sono  abilita ti  all'ese rcizio  delle  attività  agritu ris tiche  i
sogget t i  iscrit ti  nell'elenco.  L'iscrizione  è  condizione  necessa r ia  per  il
rilascio  dell'au to rizzazione  comunale  di  cui  agli  articoli  7  e  8  della
legge  5  dicembr e  1985,  n.  730.  

2. L'istanza  per  l'iscrizione  all'elenco  va  presen t a t a  alla
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Commissione  agritu ris tica  provinciale,  correda t a  dal  Piano
agritur is t ico  aziendale  di  cui  all'ar t icolo  3.  Entro  il  termine  di
novanta  giorni  dalla  presen t azione  delle  domande ,  la  Commissione,
accer t a t a  la  sussis tenza  dei  requisi ti  e  verifica to  il  rappor to  di
connessione  e  di  compleme n t a r i e t à ,  provvede  all'iscrizione,  dandone
comunicazione  agli  intere ss a t i .  Qualora  sia  trascorso  il  sudde t to
termine  senza  che  l'inte res s a to  abbia  ottenu to  rispost a,  la  domanda
si  intende  accolta.  Avverso  il diniego  di  iscrizione  è  ammesso  ricorso
in  opposizione,  entro  trenta  giorni,  ai  sensi  dell'ar t icolo  7  del  DPR  24
novembr e  1971,  n.  1199.  

3. L'iscrizione  ha  validità  annuale  ed  è  automat ica m e n t e
rinnovata  qualora  non  vi  siano  comunicazioni  di  cessazione
dell'a t t ività ,  da  parte  del  titolare ,  o  non  sopravveng a no  le  condizioni
per  la  revoca  previste  dall'ar t icolo  12.

Art.  12  - Verifica  e  revoca  dell'autor izz az i o n e .

1. La  Commissione  agritur is t ica  provinciale  effettua  verifiche
periodiche  sul  mantenim en to  dei  requisi ti  richies ti  per  l'iscrizione
all'elenco,  nonché  verifiche  nell'applicazione  del  Piano  agritur is t ico
aziendale .

2. Per  l'effet tuazione  delle  verifiche  di  cui  al  comma  1  la
Commissione  agritur is tica  provinciale  si  avvale  di  personale
provinciale  qualifica to  e  può  chiede re  l'interven to  degli  Ispet tor i  di
vigilanza  di  cui  all'ar t icolo  19.

3. La  perdi ta  dei  requisi ti  compor t a  la  cancellazione  dall'elenco
e  la  revoca  dell'au to r izzazione  comunale.

4. La  cancellazione  dall'elenco  compor t a  la  resti tuzione  delle
provvidenze  concesse  ai  sensi  dell'a r t icolo  15,  semprech è  sia
disposta  ent ro  i termini  di  cui  all'ar t icolo  18.

Art.  13  - Obbligh i  degl i  operat or i  agrituri s t i c i .

1. Gli  opera to r i  autorizzat i  allo  svolgimento  di  attività
agritur is t iche  sono  obbligati  a:
a) espor re  al  pubblico  l'autorizzazione  comunale ;
b) rispet t a r e  i  limiti  e  le  modalità  indicate  nell'au to r izzazione
medesima;
c) comunica re  al  Comune,  entro  il  31  ottobre  di  ogni  anno,  per
l'anno  successivo,  una  dichiarazione  contene n t e  l'indicazione  delle
tariffe  minime  e  massime  per  le  attività  indicate  nell'au to r izzazione;
d) osservare  il  disposto  di  cui  all'ar t icolo  109  del  Testo  Unico  delle
leggi  di  pubblica  sicurezza ,  approva to  con  RD  18  giugno  1931,  n.
773;
e) rispet t a r e  le  tariffe  comunica t e  al  comune;
f) appor r e  all'es te rno  dell'edificio,  in  modo  stabile  e  ben  visibile,
una  targa ,  corrisponde n t e  al  modello  approvato  dalla  Giunta
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regionale,  con  la  denominazione  Azienda  Agrituris tica  ed  all'inte rno
una  tabella  indicante  i piatti  tipici  dell'azienda;
g) comunica re  al  Sindaco  e  alla  Commissione  agritu ris tica
provinciale  entro  trenta  giorni,  l'eventuale  cessazione  dell'a t tività
agritur is t ica .

2. Entro  due  anni  dall'iscrizione  nell'elenco  di  cui  all'ar t icolo  9,
gli  opera to r i ,  fatti  salvi  eventuali  impedimen t i  non  dipenden t i  dalla
loro  volontà,  devono  iniziare  l'attività  agritu ris tica,  pena  la
decade nza  dell'iscrizione  stessa  e  la  res ti tuzione  delle  provvidenze
concesse .

Art.  14  -  Progra m m a  regio n a l e  agrituri s t i c o  e  di
rivital izzaz io n e  di  aree  rurali .

1. Entro  il  30  novembre  di  ogni  anno,  il  Consiglio  regionale,  su
propos t a  della  Giunta,  approva  il  progra m m a  regionale  agritur is tico
e  di  rivitalizzazione  di  aree  rurali.  

2. Tale  program m a,  redat to  ai  sensi  dell'a r t icolo  10  della  legge  5
dicembr e  1985,  n.  730,  individua  le  zone  di  prevalen te  interes se
agritur is t ico  e  definisce  gli  obiet tivi  e  gli  indirizzi  dello  sviluppo
agritur is t ico,  nonché  la  ripar tizione  delle  risorse  finanzia rie
relativame n t e  a:
a) concessione  di  contribu ti  per  gli  interven ti  secondo  le  modalità
previste  dall'a r ticolo  15;
b) interven t i  da  attua re  per  attività  di  studio,  ricerca  e  formazione
professionale,  secondo  le  modalità  previste  dall'a r ticolo  16;
c) iniziative  di  promozione  dell'offer ta  agritur is tica  come  previsto
dall'ar t icolo  17;
d) interven t i  in  favore  di  strut tu r e  coopera t ive  per  la  trasformazione
e  lavorazione  di  prodot t i  agricoli  e  zootecnici  da  destina r e  ad  uso
agritur is t ico.

3. Il  progra m m a  regionale  agritu ris tico  è  trasmes so  al  Ministero
per  le  risorse  agricole  alimenta r i  e  fores tali.

Art.  15  - Provvid e n z e .

1. Agli  iscrit ti  nell'elenco  di  cui  all'ar t icolo  8  possono  essere
concessi  contributi  in  conto  capitale  nella  misura  sottoindica t a  per:
a) restau ro  e  adat t a m e n to  dei  fabbrica t i  indicati  all'ar t icolo  6  per
ricavarne  locali  da  destinar e :
1) alla  conservazione,  prepa r azione,  trasform azione,  vendita  diret t a
o  al  consumo  dei  prodot t i  prevalen t e m e n t e  ottenu t i  in  azienda:  lire  4
milioni  per  ogni  locale;
2) alla  ricet tività ,  fino  a  un  massimo  di  trenta  posti  letto  per
azienda:  lire  2  milioni  per  ogni  posto  letto;
3) alla  realizzazione  di  alloggi:  lire  30  milioni  per  ogni  alloggio
completo;
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b) arreda m e n t o  dei  locali  di  cui  alla  letter a  a):  lire  4  milioni  per  i
locali  di  cui  al  numero  1)  e  lire  1  milione  per  ogni  posto  letto;
c) installazione,  manutenzione  straordina r ia  e  miglioram e n t o  delle
stru t tu r e  igienico- sanita rie ,  di  impianti  termici,  idrici,  telefonici  ed
informatici  nei  locali  di  cui  alla  letter a  a):  lire  4  milioni;
d) allestimen to  di  agricamp e g gi  in  aree  dichiara t e  agricole  dagli
strume n t i  urbanis tici  e  att rezza t e  per  la  sosta  di  tende  e  caravan:  lire
10  milioni;
e) attrezza tu r e  e  dotazioni  diverse  da  quelle  individua te  alle  letter e
precede n t i  finalizzate  all'ese rcizio  di  attività  sportive  e  ricrea t ive:
lire  7  milioni;
f) ricavo  dei  locali  per  esposizione  di  prodot ti ,  att r ezzi  ed  altri
elementi  della  civiltà  rurale  o  per  l'organizzazione  di  attività
ricrea t ive  e  cultura li:  lire  4  milioni  per  ogni  locale.

2. Sono  escluse  dal  contribu to  le  opere  riguard a n t i  la
manutenzione  ordinaria .  Il  contributo  regionale  non  può  supera r e  la
somma  complessiva  di  20  mila  ECU  a  favore  di  singoli  e  di  40  mila
ECU  a  favore  di  coopera t ive  agritu ris tiche  su  un  arco  di  tempo  di  tre
anni.

3. Per  le  opere  realizzate  in  zone  montane  e  svantaggia t e ,  gli
importi  suindicat i  sono  maggiora t i  del  venticinque  per  cento.  Nella
erogazione  delle  provvidenze  è  data  preferenza  agli  imprendi to ri
agricoli  a  titolo  principale  con  priorità  ai  coltivatori  diret t i,  nonché  ai
loro  familiari  di  cui  all'ar t icolo  230  bis  del  codice  civile.  È  data
inoltre  priorità  ad  iniziative  finalizzate  alla  realizzazione  di  alloggi  e
di  strut tu r e  destina t e  alla  trasformazione  dei  prodot t i  aziendali,
nonché  agli  adegua m e n t i  strut tu r a l i  finalizzati  all'abba t t ime n to  della
barrie re  archite t toniche .

4. In  par ticola re  le  coopera t ive  agri tu ris tiche  possono  ottene re
l'interven to  regionale  per  investimen t i  quali  sistemazione  di
fabbrica ti  da  destina r e  a  punti  di  vendita ,  ristoro  o  lavorazione  dei
prodot t i,  sistemazione  di  aree  att rezza t e  per  lo  sport  e  il  tempo
libero,  nonché  acquis to  di  att rezza tu r e  e  mezzi  necessa r i  a  svolgere
attività  di  servizio  in  favore  degli  associa ti  per  le  attività  di  cui
all'ar t icolo  2  della  presen t e  legge.

5. In  alterna t iva  ai  contribu ti  di  cui  al  presen t e  articolo,  e  nel
rispet to  dei  massimali  di  cui  al  comma  2  può  esser e  accorda to  un
concorso  negli  interes s i  su  mutui  della  dura t a  massima  di  venti  anni
con  il limite  di  lire  100  milioni  per  i singoli  e  di  lire  200  milioni  per  le
coopera t ive  agritu ris tiche .  I  benefici  di  cui  al  presen te  articolo  non
sono  cumulabili  per  le  medesime  opere,  att rezza tu r e  e  iniziative  con
analoghi  benefici  previsti  da  altre  normative  regionali,  statali  o
comuni ta r ie .

6. I  mutui  contra t t i  ai  sensi  della  legge  5  luglio  1928,  n.  1760,
sono  assisti ti  dal  fondo  interbanc a r io  di  garanzia  di  cui  alla  legge  2
giugno  1961,  n.  454,  e  successive  modificazioni  e  integrazioni.

7. Le  Province  concorrono  finanziariam e n t e  negli  interven ti ,
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nella  misura  annualm en t e  dete rmina ta  nel  progra m m a  di  cui
all'ar t icolo  14.  

Art.  16  - Progra m m i  di  svilupp o .

1. La  Giunta  regionale  può  concede r e  contributi  fino  al
set tan t acinqu e  per  cento  della  spesa  ritenut a  ammissibile  e  fino  ad
un  massimo  di  lire  50.000.000,  sulla  base  di  specifici  progra m mi,  a
favore  di  associazioni  agritur is t iche  per  iniziative  di  studio,  ricerca ,
formazione  e  qualificazione  professionale  nel  settore
dell'ag ri tu r is mo.

2. La  Regione  può  inoltre  finanziare  corsi  di  formazione  per
opera to r i  agritur is t ici  nell'ambi to  del  progra m m a  regionale  per  la
formazione  professionale  di  cui  alla  legge  regionale  30  gennaio  1990,
n.  10  e  successive  modificazioni.

3. I benefici  di  cui  al  presen t e  articolo  non  sono  cumulabili  per  le
medesime  iniziative  con  analoghi  benefici  previs ti  da  altre  normative
regionali  statali  o  comunita r ie .

Art.  17  - Piani  agrituri s t i c i .

1. Possono  esse re  concessi  contributi ,  fino  al  sett an t a cinqu e  per
cento  della  spesa  ritenuta  ammissibile,  in  favore  di  Province,
Comunità  montane  e  Comuni  per  la  realizzazione  di  piani  integra t i  di
sviluppo  agritu ris tico,  avventi  come  finalità:
a) la  realizzazione  o  il miglioram e n to  di  servizi  e  infras t ru t tu r e  volte
allo  sviluppo  agri tu ris tico;
b) il  recupe ro  del  patrimonio  edilizio  rurale  con  i  limiti  di  cui
all'ar t icolo  4  della  legge  regionale  5  marzo  1985,  n.  24;
c) lo  studio,  la  realizzazione  e  la  promozione  di  itinera r i
agritur is t ici;
d) le  attività  di  promozione  e  pubblicizzazione  delle  iniziative
agritur is t iche;
e) le  iniziative  di  valorizzazione  dell'ambien t e  rurale ,  di  promozione
e  valorizzazione  dei  prodot ti  tipici.

2. I  piani  integra t i  sono  approva ti  dalla  Giunta  regionale  e
inseri ti  nel  progra m m a  regionale  agritu ris tico.

3. I benefici  di  cui  al  presen t e  articolo  non  sono  cumulabili  per  le
medesime  iniziative,  con  analoghi  benefici  previs ti  da  altre  normative
regionali,  statali  o  comunita r ie .

Art.  18  - Vincol o  di  dest i n a z i o n e .

1. I  beneficia ri  degli  interven t i  di  cui  all'ar t icolo  15  devono
impegna r s i  a  non  mutar e  la  destinazione  delle  opere  e  delle
att rezza tu r e  rispet t ivam en t e  per  dieci  e  cinque  anni,  a  par ti re  dalla
data  di  erogazione  dei  benefici.
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Art.  19  - Vigilanz a .

1. La  vigilanza  spet t a  alle  Province  le  quali  controllano  lo
svolgimento  delle  attività  agritu ris tiche  avvalendosi  degli  Ispet tor i  di
vigilanza  di  cui  all'ar t icolo  57  della  legge  regionale  31  ottobre  1980,
n.  88,  riconosciu ti  ufficiali  di  polizia  giudiziaria  ai  sensi  dell'a r t icolo
12  della  legge  regionale  8  gennaio  1991,  n.  1,  nonché  di  proprio
personale  qualifica to  nella  mate ria .

2. Dei  risulta t i  della  vigilanza  vengono  informate  le  Commissioni
agritur is t iche  provinciali  di  cui  all'ar ticolo  10.  

Art.  20  - Sanzio n i .

1. Chiunque  eserci ti  l'at tività  agrituris tica  sprovvisto  della
relativa  autorizzazione  è  sogget to  alla  sanzione  amminis t r a t iva  da
lire  3.000.000  a  lire  15.000.000  ed  alla  immedia t a  chiusura
dell'a t t ività  agri tu ris tica.  

2. Si  applica  la  sanzione  amminis t ra t iva  del  pagam e n to  di  una
somma  di  denaro:
a) da  lire  1.000.000  a  lire  3.000.000  nel  caso  di  violazione  delle
norme  contenu t e  alla  letter a  c)  comma  2  dell'a r ticolo  2;
b) da  lire  1.000.000  a  lire  3.000.000  nel  caso  di  violazione  delle
norme  contenu t e  alle  letter e  a),  b),  e  c)  comma  2  dell'a r ticolo  3;
c) da  lire  200.000  a  lire  600.000  nel  caso  di  violazione  delle  norme
contenu t e  al  comma  4  dell'a r ticolo  4;
d) da  lire  1.000.000  a  lire  3.000.000  nel  caso  di  violazione  delle
norme  contenu t e  al  comma  3  dell'ar t icolo  9;
e) da  lire  500.000  a  lire  1.000.000  nel  caso  di  violazione  delle  norme
contenu t e  nell'a r ticolo  13.

3. In  caso  di  più  violazioni  nel  corso  dell'anno  degli  obblighi  di
cui  alla  letter a  c)  del  comma  2  dell'ar t icolo  2  e  nel  caso  in  cui  i
sogget t i  di  cui  al  comma  2  dell'ar t icolo  22  non  ottempe r ino
all'obbligo  di  presen ta r e  il  piano  agritu ris tico  nel  termine  ivi
indicato,  viene  disposta ,  dal  Sindaco  del  Comune  dove  ha  sede
l'azienda  agritur is t ica ,  la  sospensione  dell'au to r izzazione  con  effetto
immedia to  fino  alla  definizione  del  procedimen to  amminist r a t ivo.  

4. Per  l'applicazione  delle  sanzioni  valgono  le  norme  previste
dalla  legge  regionale  28  gennaio  1977,  n.  10  e  della  legge  24
novembr e  1981,  n.  689.

5. Delle  sanzioni  è  data  comunicazione  alla  Provincia  di
compete nza .  

Art.  21  - Rego l a m e n t o  di  attuaz i o n e .

1. Il  Consiglio  regionale  approva  il  regolam en to  di  attuazione
della  presen t e  legge  entro  centot t a n t a  giorni  dalla  sua  entra t a  in



Legge  regionale  18  aprile  1997,  n.  9  (BUR  n.  33/1997)  - Testo  storico

vigore.

Art.  22  - Norma  trans i tori a .

1. I  sogge t t i  iscrit ti  all'elenco  degli  opera to r i  agritu ris tici  di  cui
all'ar t icolo  7  della  legge  regionale  18  luglio  1991,  n.  15,  alla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  sono  iscrit ti  d'ufficio
nell'elenco  di  cui  all'ar t icolo  9.

2. I  sogget t i  di  cui  al  comma  1  devono  presen t a r e  alla
Commissione  agritu ris tica  provinciale  il  Piano  di  cui  al  comma  1
dell'a r ticolo  3  entro  un  anno  dalla  approvazione  del  relativo  modello
da  parte  della  Giunta  regionale,  e  devono  adegua r s i  alle  risultanze
istrut to r ie  entro  un  anno  dalla  approvazione  del  Piano  da  parte  della
Commissione  medesima.

3. Le  Commissioni  provinciali  per  l'agri tu r ismo  di  cui  all'ar t icolo
8,  della  legge  regionale  18  luglio  1991,  n.  15,  in  carica  alla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  continuano  ad  opera r e  fino
alla  scadenza  delle  Amminist razioni  che  le  hanno  espre ss e .

4. Fino  all'en t ra t a  in  vigore  del  regolam en to  di  attuazione  di  cui
all'ar t icolo  21,  sono  fatte  salve  le  disposizioni  di  cui  alla  circolare
regionale  12  marzo  1993,  n.  9  emana t a  ai  sensi  dell'a r t icolo  19  della
legge  regionale  18  luglio  1991,  n.  15.

Art.  23  - Abrogaz i o n i .

1. Sono  abroga t i:
a) la  legge  regionale  18  luglio  1991,  n.  15;
b) l'articolo  1  della  legge  regionale  18  aprile  1995,  n.  30.

Art.  24  - Norma  finanziar ia .

1. Agli  oneri  derivan ti  dall'ar t icolo  10  della  presen te  legge  da
corrisponde re  alla  province  quale  rimborso  delle  spese  per  l'esercizio
della  presen te  delega,  si  provvede  mediante  utilizzo  dei  fondi  già
iscrit ti  al  capitolo  n.  4100  "Fondo  per  il  finanziam en to  delle  funzioni
amminis t ra t ive  delega t e  alle  Province"  del  bilancio  di  previsione
1997  e  successivi.

2. Agli  oneri  derivan ti  dagli  articoli  4,  14,  15  e  16  della  presen t e
legge,  quantificabili  in  lire  700.000.000  per  l'anno  1997,  si  fa  fronte
median te  riduzione  di  equivalen te  impor to,  in  termini  di  compete nza
e  di  cassa,  dello  stanziame n to  iscrit to  al  capitolo  n.  11052
"Contributi  per  attività  agritur is t iche  (legge  regionale  18  luglio  1991,
n.  15)"  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  di  previsione
per  l'esercizio  1997  e  contem por a n e a  istituzione  dei  capitoli  n.
11048  denomina to  "Contributi  ad  enti  pubblici  e  sogget t i  privati  per
l'attività  agritur is t ica"  con  lo  stanziame n to  di  lire  200.000.000,  in
termini  di  compete nza  e  di  cassa,  e  n.  11050  denomina to  "Contribu ti

13



in  conto  capitale  per  lo  sviluppo  agritu ris tico"  con  lo  stanziame n to  di
lire  500.000.000,  in  termini  di  competenz a  e  di  cassa.

3. Gli  oneri  derivanti  dal  funzionam e n to  delle  Commissioni
agritur is t iche  provinciali  di  cui  all'ar ticolo  10  della  presen t e  legge
sono  a  carico  del  capitolo  n.  3002  "Spese  per  il  funzionam e n to  di
consigli,  comita t i,  collegi  e  commissioni,  compresi  i  get toni  di
presenza ,  le  indennità  di  missione  ed  i rimborsi  spese"  dello  stato  di
previsione  della  spesa  del  bilancio  dell'ese rcizio  1997.
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